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PERSONAGGI. 


AMORE , .. .a 

Signora Sicher*. - ■ .. 

IL SULTANO delle .Indie, 

*'■ Signor Durane. r . 

PALM1RA sua figlia *> •• . , r ^ 

- 1 Signora Dubonrg Taglioni . , r t 

BEDOUR , principe persiano, '/ 

' Signor Taglioni + ' ! ; 1 \ 

. ' “ .»■?' , •} ’ 

IL. MAGO , „ A- . 

Signor Cucci . " ,• )■■■■?. 

IL GENIO della fahipada , ■ , ' ’ , ' 

^ Signor Mfarchissi padre . 

IL GÈNIO del pennacchio incantato, 

Sigyx Q.ttf* s '*:<■. ? • ‘V . > , -, •» 

IL OfeNjO'de’ vecèhf'v ■ 

Signor Marchesi . ^ 

UNAPpNNA - PIA,' ~T~ 

ALADINO, pastoie,:. ; .\v •• !. • . ; , 

t*>.\ ^Signor Henry . “t ••• » »'» a. • > I 

LA MADRE D’ ALAtflNO ' * ' * s - 

Signora. Qu&iHui ... ‘ E :.i /< Ai 

Genj , silfi , grandi della corte del s^lt^Qp , .schia» 
vi ec. 
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ATTO T. DMwa-fereve de’Gcni della, lampada . 
ATTO II. Parte prima : Terzetto de’ Signori 
Coniugi Taglioni e sorsi la . 

Parte seconda: Variaz’oni , ba iare dalle SiVn'Ve 
Ronzi , Mersi , Porta , Talamo e Stófifa . 
ATTO tji. Pastorale , ballati dal Signor Magi-etti 
e dalle Signore Nslcy-Neuville e Mori» 
ATIP IV. Màrcia trionfale , ballata da’ Signori 
^ Vcslris 2. , Maglietta , Piccar Ji 0 fla- 

to a., daspi - ‘Alitivi della scuola di bal- 
lo , dalla fr inii e seconda -quadriglia 
del corpo dì ballo . 4-, dalle Sig ore 
tìaley-Neuvillc , Mori , Ronzi , Morsi 
* e dalle ragazee a. li. vi della 

suddetta. ’• 


Giuoco indiano, eseguito e ballato da?suddettu ( 
ATTO V. Gruppo c bVeve dan?a , esegui ti da' Ile 
Signore V Aquino , Sica , Porta e Ta- 
frUoi- ’■* * ' * 

Quintetto eseguito dalle Signo’ e Ptraui Taglioni, 
Taglioni Dubourg , Ronzi , Morsi e dal Si- 
gnor Henry . 


r> 


La musica e del Sjg. Conte di G^UcpPerg . 
Architétto de’ reali teatri e dmt’tore delle dei 


decora- 


ziopi il Sif. Gavalicr Ni ectimi • 

}Le scene sono state inventate e dipinte dal Signor 
Tortoli t allievo de} suddetto, . , . Vyr / ", 


MACCHINISTA. 
Signor Coristi . * * i ? * ' ' i ' ;w - :ii • « ' 5 


DIRETTORI DEL y^STlARIO. 


|I Signor Novi , per gli àbiti da uomo f il Signor 
Giovinetti, per quelli da donna, ' ‘ 
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ALA DINO, 

' i 

O S I A 

, La lampada Maravigliòsa , . 

. • . . *>.<•**% 

Ballo magico in cinque atti . 

■ ■ » - ■ ' ' 


y. 


ATTO PRIMO. 


tu, 


ago magico; a destra una Tc'ta che dà gii oraceli f 
strumtritt di chimica , sfere tc.se. \ ; " 


TJ)Er mezzo di sue maniche operazioni ,• i! negro» 

■J mante è giunto »• scoprire in guai stw la ter» 

ra conservi nel $,$1,0 la tar..o$i lampada n.aravi» 
gliosa , oggetto di ranre sue vigilie . Ardendo dal' 
dp Ai’derio di possedere un sì prezioso tesoro conf- 
luita 1 * oracolo ed Jia in risposta : . .. -, 


4 K 


Morii tu ptn\t otterresti 
De!' temerario ardir s ; tu inoltrassi 
Nell' ir. ciurliti) 'sotterraneo t passi . 
Di rapir quilià lampada soltanto 
Ad Aladijfo è riserbato il untò . 


* \ 


lì negromante, ser.ia perdersi fantino -peti» 
*a che solo cyi]* astuzia' potrà possedere la lampa- 
da; onde riuscir nell* Intento , 'si trasforma uv veC- 
ùkio t e sì conduce alla capanna, ci’ Aladino . 

Ì*. «r»' • „ » f r Zm' • » . * *'~ ’ * . • ' » * 

t apanna d' Mudino . : ,, 

Questo giovine giace sopra un sofà j 1 il suo 
pallore annunzia in girale srato e il suo spirito ; 
vedendolo, erettesi ch’egli sia presso- a morte. Là 
sui povera madre, piangendo ,' scongiura il cielò i 
iloti abbandonarlo. Si picchia ailajrorui t?cco il 
hiago sotto' le forine io dica te - “ “ ' , 

A 3 01- 



6 ' • , , 
ì Oltremodo astuto, egli si annuo zìa come vìag* 

giatore , ti niqe 'd’ essere iraned, domanda ospitalità, 
che gli vieti còricedura , e néf vedere Aladino, af- 
fettando pietà j dice alla ma^re di lui che il suo 
stato non è depìoi abile ^ ,e ette per mezzo d’unli- 

J uore gli restituirà fra pocb la sainira ; pavera 
oana, crede theVil vecchio siafé inviato dal cielo, 
e gli dimostra la maggior gratitudine; In fatti il 
liquore opera-il più ..grande pffetto, : . Aiadino riac- 
quista le sue forze’ ? sorge dal sola . La donna 
a credere - quanto vede , béeirrH lembo della 
veste al mago ; si prostra a «quest* impostóre , e 
si accinge a pte fteaargt» unà ìiiènSi, frugale i Ala- 
dino però sembra tuttavia malincònico ; il finto 
ydaafito io» iikvjita a Vincere -la sua tristezza, e do* 
manda pèiineasdalia madre, dì condurlo a passeg- 
giar con esso lui meri tre elfa dispone la cena . La 
povera dònna , che il crede, uri genio -benefico , non 
^ difficoltà diffidargli il fig io, e;' raciomandaft- 
dogiìelò , nuovamente bacia le sup vesti , 

jr • . ■; * ; • -, -ì *.*,.,*’ jt' • r/ '"..ti 

Vaili ufi urne a stkittta a destra vi è un viale dt 
palme , setto al- vi di cd ai fiume Vedesi una scala 
incavata nella rocca, chi &uii$ ad . una magnifica 
galkrid ^ ntt 'zzo^dzLla fiujle , sopra un 

piedettÀllò ’à(‘ scorge*, li-, lampada niaravigìiota . 


«. * ' .* .■ . / i * 

A la di ho ,■ col .fìnto vecchio,* gtypgA sulla riva del 



^ :rga magnnt 

per cui- rumoreggia il Worio^i 'si ctìopre la luna di 
nubi , ed aprendosi là tetra , presenta agli sguardi 
d’ A ladino sòrpreiò •!* ingresso tf’-tm cupo speco; 
quindi il mago dice al gio^the che pròcu.i d.i pe- 
netrare iti quel- sotterraneo < 'di rapirvi la lampada 
magica, se vool che Falmirà divenga sua sposa; 
'Aladino, invàso al somtnò ridila «da pasSiotìe, ve- 
dendo Pai mira , che per viftù ctel/mago apparisce, 
non i idee Lt a òtò che può accacrergli di male, ea 

a i. • *' » «?i - - W«> 


> ( - ¥ * 

ha già posto il piede sull’ingresso.' Prima però di 

far che ivi egli discenda, il negl ornante gli attac- 
ca al turbante un pennacchio incantato , onde pre- 
servarlo da qualche.: sventura Colla speranza di 
posseder la 'figlia del sultano,,' Àladino salta leggier- 
mente in quell’antro, la cui porta, contigua all* 
scala apresi da iè stessa Il giovine , essendo di- 
sceso , giunge in una sala : non si sofferma e 
non -si cura de’ vasi d’oro che ivi. ritrova, ma se- 
gue il suo’ cammino , e , traversandola., si reca, pressò 
al piedestallo; poi . prende la lampada , la . spegne , 
dopo averne versato il fluido, se 1’ asconde in seno, 
ed ascende la. scala senza che gli accada, alcun si- 
nistro avvenimento .. Giunto alla sommità , prega 
il vecchio, di. porgergli, la^ mano per aiutarlo ad 
uscir da, qpel luogo ;• ma quel mago malefico,, vuo- 
le incontanente posseder la lampada . Aladino , co- 
me ispira to, dal cielo , 4 gl^ dice ; Tirami prima di 
qua , e poi te la darò ^ Il mago il quale non, aspet- 
tgvasi tal risposta , minaccia di sotterrarlo vivo se 
non si arrende al suo volere. Aladino vie più so- 
spetta.. .dj qualche perfidia ed ostinato ricusa di 
porgergli 1» lampada. Il mago,. credendo andar ai. voto 
il suo .disegno,’ nè potendo impadronirsi a viva forza 
d’un tesòro , oggetto di tutt’i suoi voti ^.e furibondo 
per vedersi mancare un* occasione, sì, bella .profferi- 
sce le più. 'terribili imprecazioni ed agita la sua ma- 
gica bacchetti . Immèdia torneate si. chiùde il varcp- 
sotterraneo , ed Aiàdind trovasi, vivo sepolro*In- 
yano egli tenta di, toglier, la pietra che da. sè stessa 
fia serrato quell' aòtro. coinè, aperto lo. aveà a Di- 
sperato, 1 l’infelice chiama allora il la'só vecchio,' 
ma invano : .il traditore^ si è allontanalo. In mo- 
mento cosi' fatale Atedino noti dubita della celeste 
bontà ,‘ ed invocandola cabina . alquanto il sup spi- 
rito; ma rton può se/ii'a fremere pensar all’ ingan- 
nq. del perfido vecchio, e prorompe in, maledizioni, 
contro il vile impostore , abbandonandolo alle furie 
infermali ; quindi .si toglie il. .pennacchio del tur- 
bante , per cajpesfirlo . Un Genio di orribile 
Tortila gli apparisce e gli, domanda cip eh’egit 

A* 4 bra- 


brdWv. 'SFÈIavo'di pennacchio ; deve obbedir* 

a* «ehm ‘di •'cìi&nqiic V. po.Mè»L* V A ladino non s’irl* 
mnori.'-e , t ciiha^idd dr f .r ritorcer alla Sua ca- 
pattivi; il Gufila fcd ■ Alàiino »pariscòrió . 

Capatina A* Aldina’ come prirtld . 

' * La irta d re d 4 Aladinò piange là trista sorte del 
f iglio , supponenti non più rivederlo , e si pente 
d’ averlo con imprudenfa affidato a quel vecchio. 
•Ma in uh ratta Aladino se le presenta : ella crede 
di «figliare , poi si precipita rielle braccia di lui ,• 
eMo inonda il Ida. ime . Il figlio le. narra la sua 
avv‘rrtiira, la sceTletateitfa di quel furbo, che cer- 
farrr’erf'te voleva pèrderlo, e mostra la lampada , che • 
>iof!a Ka di preziósi ed è nel tempo stesso coperta 
“tf: ruggine . La buoni donna , più curiosa del fi- 
g, io , la considera attenta mente ; a forza di guav- 
'd.rla è di riguardarla le sembra di veder compu- 
''■r i i e‘ in essa qualche' segno d^oro , e per accettarsi 
S' sia di tal metallo, la strofina còlla sabbia . AK, 
dota scoppia un jJjUrfin? e dal seno della terra sor- 
ge altro Gerito i.i l'arnia gigantesca . La donna tal- ■ 
tutnie atterrisce’, eh* sviene. Àladino , che nulla 
v'ha Che possi Vccà rg ir spavento, e che d’altron- 
de ha veduto altra' simile jppafitiode , tog’i-* la 
Ut mang a Sua' maire, intrepido si la a- 
vami , ed il GertVo , schiavo di a péra lampada , 
dve al giovine cn*/gli è prónto «a eseguii e _ ogni 
iuo cenno . Aladirio pròiùta di questa esibizione; 
j t j . 1 p\r assjduràfsi se il Gènio vuole o no ingan- 
narlo. gli cójnanjdì dìi ^uSito imbandire una son- 
too<4 itiensa; il Genio sparisce. Frattanto AladinO 
soccorre la madre, la quale riprende l’uso ue’sensi 
in punto che appafiSee un’ àppàrecciiiata tavola pie- 
na dr squisite vivande . Alàdino , nulla curando le 
suppellettili 4 ’ oto ^sie \e e mangia epu grande avi- 
dità’; incoreggiiha da H’ esempio ,• la madre piende 
il suo posto accanto' al ii. uò. 

Odorisi armoniosi coiìcenti . Di sótto alla men- 
sa , escono alcuni piccioli Gef») { f q'u») t stonando 

' J e aao- 


è dartr.an3o rallegrano i due commensali . All 
zarsi che Aladino e la madre fan dalla tavola , i 
Gcnj. spariscono . Sempre pensando all’ oggetto del- 
1* amor suo, Aladirio ricade nella prima tristezza, 
la quii cosa affligge moltissimo sua niadre ì ella, 
colle lagrime «gli occhi, lo scongiura a confidare - 
al niiterno affetto la cagione del suó dolóre . Ala- 
dinoi. sensibile a tanti tenerezza, le palesa ch’egli 
arde di violento amore m'er la figlia del sultano. 
Tal confessione jm vece Ài ibr cessare il pianto 
della genitrice , fi ch’ella maggior irle ti te lo versi , 
CÓnsfderaridÒ nel figliò n 0 ni rire ; quindi lo con- 
siglia a disfarsi di qj-llu lampada e di riniinfciaré 
ad ogni consorzio co’ Gerj) . Ala fino non pensa 
così , e par eh* égli" dica : (Jifih» làmpada, che testi 
ha operato cote d'alto prodigio } non potrebbe render - 
mi [elicei Si t^nti . La buo ia donna facilmente in- 
dovini il pensiero del figlio e vedendolo tìl nuovo 
prendere là lampada , senza interrogarlo , fugge 
per rema di non* rivedere il mostrò che le ha ca- 
gionato tanto spavento.il Genio non tarda à com- 
parire , e riceve di Aladirio il comando di condurre 
ventiquattro schiavi , carichi di ricchi doni, di re-; 
care una Veste principesca per sua madre ed uri 
abito guerriero per lui .Immediatamente gli schiavi 
si avanzano in buon ordine . Mentre Aladino veste 
quelle spoglie t la madre (che, tuttavia spaventa- 
ta, ritorna) vedesi in principessa cangiata; Ala- 
dino le fa coraggio e le dice di . seguirlo , perche 
vuo! co'mUntcarle quanto egli medita ; indi coman- 
da agli sciiiavi d’ accompagnarle) . ” 

ATTO secondo. 

Gran sala del sultano . 

f- a corte è raccolta per celebrare le nozze del 
'prìncipe Bedour e della principessa Palatila figlia 
atei sultano. La festa ha principio in peplo ine 
li mairè d’ Aladino Viene a prostrarsi appi* d‘-.l 
tionOj ed i demandare' là ifiàr.o della piiir.ip -sta 

per 


V . * • • ... 

per' suo figlio. Il spirano, vedendo i doni che gli 

si offrono, e ne] punto di lasciarsi abbagliare da' 
gjedesimi; ma riflerte che un gran principe deve 
serbare le su:* promesse j e.Palinira dev’ esser ino» 
rflie de] fiero Redòu r .. Aladino (che. avrà seguito 
? passi' de 1 !<t nutire ) disperasi ,, nel vedersi preve- 
nuto, e Palinìraf par che divida il dispiacere di 
]ui . Bedour J nel colino della gelosia i insulta il 
rivale e lo incita alla pugna 1 Àladino .accetta la 
disfida ; ma si oppone il su tano , congeda onore- 
volmente cplui da cf'ii ;/ h'i t ricevuto, si magnifici do- 
fiàtivj, e passa col suo corteggiò in altra parte del 
palagio* 


££f< 

t.u 


Appartamento di Paimira . 


ia del sultano/ 



sicura^' 1* abbraccia e si ritiri Bedour ,• liberato 
della, presenza del sdì ubo,, dà inaccessi dìi furar®, 
l'JtnpVav'erà. la principessa <T amare Aladino ; Pal- 
-Inira si tOfvba , riori òsa. rispondergli , ; e Ciò facen- 
do nòrf fa che accrescere Ja ràbbia nel brutale suo 
iposo, a segnò che -virole immergerle, un, pugnale 
nel petto. Ma il Genio lampada il tocca con 
un talismano ,■ ed egli* immòbile rimane ; col. brac- 
cio in alto . Altri piccoli Qen) ,fa*h •éh’.ei non.pos-* 
sa muovete i piedi dal sdolo, e soltanto gli resti- 
tuisconò'ìl moto del restó^della persona? egli ten- 
ta invino di fare un passò, i , 

Ala Jino ,• cir.éondbtò da’ Genj,‘ si avanzi, verso. 
Paimira j t, le dice che le sue nozze, con Bedour 
saranno interrotte / Bedour ritorna in. libertà ,’ ina 
non in calma; anzi, tuttavia inferocito, vuol nuo- 
vamente puafnsflàre Pii mira , e la insegne sino a’ 
piedi del paire. Il suira rio libera Palmira dal colpo! 
che la minaccia , ed estreifv'amente .sorpreso vuol 
saper la cagione .di tanta violenza. Ma Bedouj. vo-* 
la cènV/Af Aladino,, f). monarca' và in tràccia de’ due 
rivali; -e fa che Paimira sia condotta altrove .' 

‘ * AT- 
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ATTO TERZO. 

. ■? . . i ~ t t 

Deserte , a sinistra una rupe che serve di 

ricovero alla donna pia. 

r > i 

. Alcuni pastori.' recinti vàr) aHrHènti alla donni 
pia, e ritornano a’ioro tugùri . Vedesi un vian- 
dante sul Colle i opprèsso di stanchezza ed immerso 
in profondi pensieri ; e&ii è il magò sotto altre 
spoglie. Ma quale oggetto se gli pari d’ innanzi ? 
Vede Àladinò , qiiell' Aladirtt». chè già morto ti cre- 
deva . Qual disegnò qui lo conduci ? va tra sè di- 
fèndo ) per qual prodigio egli è adorno di seriche 
e ricche spoglie ? Quinai Ai cela dietro alia, rupe per 
meglio osservarti- ‘ ' i 

*, ’ Aladino ; giunto appiè della grotta , crédendosi 
solo, tira fuori la lampada, e chiede al Genio , che 
si presenta , gran numerò di gente armata, lri uh 
istante sorgono dai'terreno cavalieri e fanti . Ala- 
dino , qual esperto ( duce i prènde,. il codiando di 
quelle schierq, e- s^irivià alla città _. A . 

Lo strepito delle trombe e delle armi ha fatto 
Uscire dal suo ritiro la donna pia , ed ha radunato 
tutt* i pastori ; Ciascurio domandi chi sienoi^guer- 
rieéf testé passati per' quel defèrto } e' rie faniio. rei- 
terate 'richieste alla dònna. Quésta , non ntenò Sr- 
territa de* pastori ; non che rispondere .-'Siccoitré 
i preparativi di guerra prognosticano sempre fune- 
sti eventi \ ella invita quella buona gente ad in- 
vocare il cielo i « ritirisi nella sua 'grotta . . .. 

Il mdgo p;ù non istupiscedellàgrandezzà d’A- 
làdino', 1 vedendo, che questi Ha conosciuto , la virtù 
dèlta lampada. Ciò che gli dà tormentò ié di non 
saper cotì qual, rtieito po^sa invòISr^n'lùn' sì pic- 
coso tesòro. Rammentandosi in qù<lj venerazione 
abbiasela donna pia ^ fórma il red disegno d’ uc- 
Jfdèrld onde imposiessitrsi delle ^e£ti di -«ti . c pe- 
netra Héllà gròtta. 1 ' * - ' o:> 1 * L .• 

-0 *. .• v .. .3i -IK : vv t wC ■ 

f . . » V.f* ' * 

' . . i • »: J.nl •' * 1 • * '* *. 
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Apparti mento di Palmiro come prima 


Paimira è immersa nel piamo Il sultano e 
Beiour arrivano; precipitando i passi ; i! principe 
esige dgl monarca che gli rimetta nelle «nani la 
figlia: il sultano ricusa, gli sponsali sono infranti 
c B;dou<- dichiara al buon genitore la guerra . 4 

Paimira tenta, ina invino, 1 df calmare i! loro 
furóre: ambo han sete dì sangue . .Si sente, può 
strepitoso suono di guerra Compatisce À ladina 
alla testa d’uno scelto drappello di soldati . I due 
rivali si disfidano alla battaglia , e partono a tale 
Oggetto. Palmira è affidata alla custodia delle su$ 
donne. Ella' pròva tutta' P agi'raaionè d’, una teneri 
amante nel puntò di perdere l'oggetto amato. Ve- 
dendo da, ùn balcone pronte le.schiere ad azzuffarsi,’ 
ella sviene; è soccorsa, ritorna tn sensi e tUgge 
dalle donne, dirigendosi dove ferve la pugna. 


''ATTO QV A R T O. / 

. » , , ,1" i l'-Òl •! . I 

Pubblica piazza •' 


j i 


Trionfo d’Aladino ; Bedour lo segue , avvinto 
dà lunga catena. )! spirane mostrasi grato al vini 
citore , é gli accorda la inano di Falmira Si ce* 
lebràno r Toro imenei , e s’ incominciano le feste . 
Appena terminare e mentre il corneggio si rimette 
in màrcia, it avanza la donila pia /dimandando al 
spirano jl permesso di benedire -gl; sposi , novelli . 
Un tal livore accordato da lei /eh* è unto in vene- 
* azione af paese , 4 presagisce I3 lelicjtà f utura di Pal- 
iti ira e d’ Aladino ; ambi s' inginocchiano ; ma appe? 
na dalla . supposta donna vendono, tocchi ... óh colmo 
di sventura l.Alàtfixio si sente rapire la' lampada ,'che 
sino a questo pùnto avea sèco', recita’ , e vede sparire 
fa donna pia coll’ amata Palmi a . Di più : egli tro- 
vasi di nuovo avvolto in rustiche spoglie di pasto-' 
re, parimente sua maire, e più non gli resta al- 
cun vestigio di armata. Aladino adunque non c aglr^ 
sgaa. il d.l fmibonió saltano quel magnanimo guer- 
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jjero che mano saziavasi d ammirare , jria uno 
schiarò', un'vife impostore , che ha cagionato la 
perdita di Pai mira . Il monarca lo condanna a mor- 
te , ed il teatro di sua gloria divien quello del suo 
supplizio. La desolata madre chiède invano grazi» 
.per lui: già la scimitarra del sultano lampeggia in 
aria. Nuovo portento ! il ferro' si frange ed uria 
meteora riluce d* Aladino sul capo, la quale è pro- 
dotta dal magico pennacchio . Il sultano e gli astan- 
ti rimangono attoniti. ftladino , che nòn si è per- 
duto Hi coraggio, profitta del momento onde im- 
plorare dal sultafio la grazia di andare in traccia, 
di Palmira; la maire resta in ostaggio pel figlio» 
•Il sultano, le guardie , il popolo si allontanano., 
mamfestendo i diversi senti menti da cui sono agi- 
tati. ' '< t.ì r 
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Aladino , il -qàate »i è accorto che per due vqI- 
•ge deve la propnk salvezza al suo pennacchio in- 
jcanratoj attende -da l- medesimo un terzo prodigio f 
^cjuah è quello di ritrovare la *posa . Chiaitia a ta- 
jìe oggetto- il Genio che a quello pre%ijde , e gli 
«chiede di essergli guida» Paimira. Intanto Bedour 1 , 
• a erompagli a to da uno -scherano, viene a passi pre- 
•cipitosi per, immolare -alla sua rabbia 'il rivìaic, 
Stante il potere, -di xquel Genio , Aladino trovasi ar- 
mato, e scagliandosi sul suo Vile avversario , lò 
trafigge . Dopo aver dimostrato là maggior grati- 
tudine al Genio '.protettore , nuovaménte gli dice 
di condurlo in traccia della principéssa Rincresce 
«1 Genio un tal. comando ed esita ' ad* eseguirlo r; 
Interrotto da 1A ladino , risponde ch’egli si espone 
A* maggiori pericoli. Ma per riacquistare la sposa, 
•Aladino sfiderebbe mille morti ; lassi traspòi uré 
dal Genio ,’e seco lui sparisce . ■ v ’ 

i-y !> v ‘ ‘ ‘ ‘ ' 


, 5 -ì:i 1 


&=.:• . 


Gh'< 


Diqitiz 


^ <£ fi 1** f 4 J *'»• ^ 

Giardino incantato , aire findato da nubi. 


\ . , Paimira, è guidata dalla, donna pia ; questa eo^ 
"manda a’ Geni de^a lampa cj» d’obbedire alle voglie 
jktla principessa . Paimira credei trasportata nella 
jegion? celeste, e cerca <Al^dinp fra’ Geni » ma qoesti 
«qu le rispondono, pensando solo alle loro' danze; 
ypngono qmndi’da dei congedati.! 

. Giunge Aladino in fretta ’e- vola fra le braccia 
di Pulirmi . Il Genio del pennacchio li separa, 
rammenta al giovine da lui protettoli rischio che 
lo minaccia , e do consiglia a far buon uso di così 
preziosi .momenti . Aladino, svela a Paimira che la 
donna pia.'altrp non è che un. traditore congiurato 
a* loro danni , e le consegna una ampolla contenen- 
te un liquore avvelenato onde sia da lei gettato nel 
nappo del perfido, il quale deVe recarsi in quel luo- 
go ad offrirle una colezione .‘ Pai mira ', ricusa di 
commetiere un delitto , non potendo ’ persuadersi 
che un empio si celi sotto le sembianze * di' sì vir- 
tuosa donna ; questa compat 1 »^ diluivo ed Aladi- 
no appena ìia il tempo di ascondersi dietrq al pie- 
destallo d’.una jSÙtua ;U Genio v, a sotterra -Palmira 
Itrema : el,la non pud esser forte abbastanza per av- 
velenare. la donna che le ispira un santo rispetto , ed 
è in atto ‘di Raderle a* piedi ; ma Aladiqq ■ a lei si 
mostrale le accenna di passarsi il petto s’ella. esi- 
ta a fare ciò che le ha insinuato . Ta\m.ira si ri- 
solve, ed il veleno è già nella coppa. La finta donna 
pia ne s^ntc in'V?.ve i terribili effetti . Aladino, 
di ciò profittando, esce dal suo nascondìglio, e. le 
immerge un pugnale nel sepo . Paimira dà segni 
di disperazione» Sembra che l’inferno si scateni: 
la terra, vomita fuoco ed il fulmine stride . Aladino 
toglie le bende alla creduta donna, ed offre alla vista 
di Paimira l* .nfatne rr\ago V<"he per via d* un orribii 
delitto crasi impossessato, delle, spoglie di quella in- 
felice. La lampada è di bel nuovo-in poeercrd’lA* 
ladino; gl’incanti spariscono ; il corpo de! mago 
è precipitato nell' abisso infernale. 
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